Come si gioca?

Il gioco è semplice semplice, non prevede particolari spiegazioni, se non...: scopri il nome del personaggio del mondo del cinema che si nasconde in questo racconto. Buon divertimento!
Un giusto regnante

Non appena qualche mese, anno e secolo fa, nel paese di Capataz, v'era, bontà vostra volermi credere, un reame che è passato alla storia (leggenda?) come il regno del Vil Re Onesto.

Questo strano nome è dovuto alla straordinaria benevolenza del sovrano, che, se da un lato appunto poteva regalare 100 capaldi d'oro come mancia al suo acconciatore, dall'altro difettava senz'ombra di dubbio di una virtù fondamentale per un re: il coraggio.

Si racconta, infatti, che un giorno convocò a palazzo il suo più fido scudiero (Fatuz) e rivolgendosi a lui, addirittura in tono servile, lo mise al corrente di un problema che lo angustiava: "Quella enorme palla rossa che c'è nel cielo, prima o poi mi cadrà sulla testa e neppure il forte Harcoz potrà salvarmi. Recati da Makuz e cerca di salvare il tuo re. Ti sarò debitore per sempre."

Immediatamente Fatuz si recò dal mago Makuz, che si mise subito all'opera per aiutarlo a compiere la sua missione: oscurare il sole.

Gli fornì il destriero alato più veloce di tutta la terra di Capataz, lo vestì nero, gli regalò un potentissimo scudo capace di riflettere i raggi delle stelle, e una gigantesca campana costruita con lenti affumicate che servisse a mettere il sole in vetro.

Fatuz partì, non se ne ebbero più notizie, ma da quel giorno non ci furono più Alba e Tramonto.
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